ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO (ASL)
L’Alternanza Scuola-Lavoro é una nuova modalità didattica di integrazione tra scuola e mondo del lavoro.

Il percorso si articola in moduli di formazione in aula (tenuti sia da docenti della scuola che da tecnici aziendali) e moduli di formazione pratica in azienda, per l’acquisizione di conoscenze e competenze di base e professionali che consentano poi allo studente di svolgere un ruolo attivo e da protagonista nella realtà sociale e lavorativa.

Al contrario dello stage, nell’Alternanza Scuola-Lavoro il “pensare” e il “fare” non sono separati ed attinenti l’uno alla scuola e l’altro al lavoro, ma sono complementari in quanto l’ASL costituisce una vera e propria combinazione di formazione d’aula e di esperienze “assistite” sul posto di lavoro. La parte pratica non é solo un momento di lavoro vero e proprio: lo studente deve apprendere anche come si svolge la vita lavorativa all’interno dell’azienda, come é strutturata l’organizzazione aziendale, quale é il suo organigramma e come si svolgono le varie attività.
Il percorso di alternanza é “governato” dalla scuola.
La “convenzione” stipulata tra scuola ed azienda é accompagnata da un “progetto formativo” in cui vengono descritti gli obiettivi di apprendimento, le attività da svolgere e le conoscenze/competenze che possono arricchire lo studente.

Nel suo percorso di alternanza lo studente é seguito da un tutor interno e da un tutor esterno. Il tutor interno é un insegnante della classe che ha il compito di mantenere in contatti con l’azienda e di essere disponibile in caso di eventuali disagi o necessità riscontrabili durante l’esperienza. Il tutor esterno é un componente dell’azienda che ha il compito di seguire lo studente per tutta la durata dell’esperienza allo scopo di facilitarne l’inserimento nell’ambiente lavorativo e far capire come bisogna operare attivamente nella realtà aziendale.
Alla fine dell’attività viene espresso un giudizio complessivo sia sul livello di acquisizione delle competenze di base e trasversali da parte degli studenti, sia sull’efficacia dell’apprendimento, in base a degli indicatori definiti anticipatamente.

L’esperienza di ASL permette allo studente di:

- occuparsi di qualcosa  

- farlo con qualcuno

- usare capacità personali e professionali per raggiungere un obiettivo chiave

Le abilità trasversali attese sono:
- fronteggiamento delle difficoltà
- cooperazione
- esecuzione di compiti difficili
- accuratezza nel lavoro
- gestione della comunicazione 
- assunzione di responsabilità
L’alternanza scuola-lavoro determina una “crescita” dello studente in quanto:

- conferisce sicurezza

- affina il senso critico

- assicura spazi per la collaborazione

- permette di farsi conoscere

- permette di conoscere l’organizzazione aziendale

- valorizza conoscenze e competenze

- rimotiva allo studio

- orienta nella scelta universitaria o nell’entrata nel mondo del lavoro

Il Consiglio di classe osserverà se l’ASL ha determinato negli studenti anche cambiamenti positivi degli atteggiamenti e dei comportamenti e valuterà la realizzazione del progetto al fine di assumere specifiche decisioni per ampliare, ridimensionare, modificare ecc. il progetto stesso.
